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L. 42 milioni 284;369.65, somma 
necessaria per pagareje, m^desi-

i 
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La logge 7 aprile 1881 e il sus
seguente regolamento 16 settem
bre stesso anno,, raodificato pQ|̂ ^ 
con Regio decréto 1 novembre 1883 
chiamavano Famministraxione dei-
ladassa dtìpositi.e prestiti ad as-
sumere, dalM'gennaio 1882, ii ser-
v i m . M t e penàioni civili e milifari, 
onde alleggenice il biIanci9^ :̂̂ dello 
Stato da j^.t||e onere; destinando 
per le pg^^siòiii a carico del Tesoro 
alM geri ife 1882 fe^4S3,240, 
che..chiamò pensioni vecchie;: e 
dòsi ' p u r e : J | ^ iSjOOOjOOO all'̂  anno 
per quelle da lìquidarsi'^Bpò tale 
epoca, che furono designate cól 
liòme ài pensioni nuove, 

i^\Pu presentato un progetto di 
legge p9jLja costituzione definitiva 
della Cassl'^'pensioni, ma da due 
anni, questo progetto giace mdi^ 
scusso alla Camera, eia... che ha 
nociuto al;buon assetto del bilan
cio, gravando sempre su questo 
rpne^lìj; ideile pensioni vecchie e 
nuove e contìtuando a provédérvi 
direttamente il n^i^tero del Te
sòro, il qùalpj}tien^ tuttora i , re
gistri delF intero movimento delle 

pensioni. 
Tale stato anormale di còli 

me, invéce di avere d i /conte il 
corrispettivo patrimonio netto di 
lire 3^9,268,893.30, l'hanno dì lire 
329.258,667.23 con un deflcUmììre 

0,010,226.07. 
ùesto pSSso, ven

dendo cioè la rendita, che è pro-
à^^ella Cassa pensioni vecchie, 

abbiamo un (^0/?ci|/|||atente che an
nualmente aumenta e, che finirà 
col far carico.siilo SMo. E se al 

• , • , ' ' . •^^-':-"-'vp|3^. 

termine, di questf anno finanziario 
è di 20,010,226.07, fra cinque e ^ 
anni a quffitp ascenderà ? 

ciò perchè non si è provve-
duTò subito aua costituzione della 

. s. . . . • , • . , , , , . ; '• . . • [' 

Gassa Pensioni, rimediando invece 
con uri diluvio, di leggi, le quali 

hanno avuto altro e fletto che 
• • - . ^ • • • • • : • • ' • ' . • 

quello di accrescere T onere del 
debito vitalizio. -^ i^ . 

Ecco un'altra attività che figura 
fra le entrate dello Stato, e. che 
- • • • - , • m ^ -

annualmente non solo ne consuma 
ìFpitrimonio ma ne aumenta.40n 
certezza il debitb iìuttùante. 

I ì il Fu 
È 

aracelli' ficzià sompi*e accecatd da quel sòhìò 
partigiànisÉflo Dtìpretióo ca na da ti uà 
nrova delle aue castronerie sieU*uUì-* 
;ma corrìspondoH2aì*'%uando sostiettQ 
con soverchia t0m©rità|islia. Ì% intor-

loncrf^fiato ma eziandio un,mónte 
_ A 

(Iftvdica in latino) che ha partorito 

Altro che best^mie al Buon Dio 
coinè dicpnoj,preti. 

Un povero scribacchino, poco 8Ù 
poco giù al,Dar! di tanti scribacchini 
che come m© muoiono sé non basta, 
aache neli* oblio del̂ *̂ *̂ - ««^!^^ 

: '?.?•?;.• , . - , , . 

.^,...jn rimanere ,an-
brevissimo istante almeno per 
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atente nella 
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Gassa pensióni,, che annffflmente 
aumenta. E questo'è iin altro tarlo 
per la fina|jza. 

Esaminiamo il cónto delle pén-"' 
sioni vecchie^Jairi gennai^J8S2 
a tutto r à ^ , | 1 8 8 6 - 8 7 . " . 

U erogazione di L. 27,153,240 
fatta .airi gennaio 1882 non sa
rebbe bastata a far fronte alle pen
sioni vecchie accertate in^;^ W 
milioni 193,412.49; ma siccome an
nualmente tali pensioni vanno dì 
niif^endo, cos'r,sM)artì dal cri 
terio che, alìenanao parte della 
rendila e unendola agh interessi 
antìuali, si giungerebbe a élimi-
«are tutte le pejisioni veccme con^ 
tempóiiieamente aIla,aUpazione 
della rendita erogata, corrispon-
derite;ajapUale di L, 488,758,320^ 

Quindi, coraiuciando dal 1882, 
fu •stabilita la métlia del valore ca-
pitale della annualità vitalizia dì 
una iìra^fif la massa dei pensio
nanti, nella ipotesi che i paga-
mienti si facciano a rate mensili 

I ^ 

posticipate e prendendo ber età 
media dei pensionanti 62' anni e 
mezzo, è fu tlssata questa media 
in t26. 
' Dal 1882 al 30 giugno 1885 fu 

alienata tanta rendita per L. 7 
milioni 82,910 e il capitale patri-
moni |J | fu ridotto a 379,946,421 
lire e i à . , a 

^^Dairi luglio 1885 al 30 giugno 
1887 si sarà dovuta alienare altra 
l'étidita per L. 2,534,378J0, resi-
duando così il patrimonio delle 
pensioni vecchie a L . 329,258,067 
e 23 cent. 

Così alla fine di quest' anno fi. 
f - h 

n^nziariò, prendendo a base la 
proporzione che fece accertare i! 
fondo da erogarsi per queste pen
sioni, troviamo purtroptJO che le 

Gli e%||i .dell'incendio avvenuto 
mesi or sono a P'otensa^ in un ufficio 
delle ì|(ptecjl?^ si fanno Eentàre ancora 
adesatìlSfeiPiranfio. per yxTi,^^%%% 

La GaaseÉ â CZ/ŷ ciaZe, nel 8TJO; 
ca, e continuerà a 

i^tìffe: 
% i- . ,- . 

-

• • . - -

plemento, 
pubblicare per molto tempo,citazioni 
sopra citazioni indette dinanzi alle 
fprfture dai possessori di ipoteche, 
^afflnchè, essendo andanti distrutti per 
l'incendio, ali originali delle iscrizioni 
Ipotecane, vengano le ctichiarazionì di 
iscrizioni, gi^i^ilasciate daU^ufflcio i-
pòtecario, riconosciute per valide adi 
pieno effetto giuridico. 

Ufi numero stragrande dì tali cita, 
'̂ ìonì, che richiedono grande spesa e 
lavoro, e fatto, a saìvaguardia dei suoi 
diritti, dalla amministrazione del fondo 
per il Culto. 
, I*ei[iyfre; un'idea della dispendiosità 
che richiede la ricostruzione giuridica, 
fatta con tah me?zi, dei documentit&e 
dell* archivio ipotecario, bastT il dire, 
che per fare avere effetto gittlJdico 
fllffuna dichiarazione aatentica da va
lere come iscrizione ipotecaria, ori^ji-, 
naie, rappresentante un credito di lire 
42,40, i soli diritti di usciere ammon
tano a L. 96,40 (HI), senza contare !e 
bazzecole di apese che verranno ap-

^ presso, in pretura, all'Ufficio ipote 
cariti di Potenza,.ecc. 

Ciò parrà incredibile. Ebbene, per 
". ' >!tts^*Jia^;:- . , "••'.-' I r t i * . I 

convìncerne prenneie u N. 184 del 
'àulipleménto alia Gazzetta Ufficiale è 
inorridite alla lettura della citazioni 
chê  contiene e della ^ j ì n a ^^j^ 
ritti di usciere in calce alle citazioni. 

Per un altro atto, onde rendere va
lida l'iscrizione ipotecaria per un cre
dito! di L, 32,20 dell'Amministrazione 
dei Fondoiper il Cullo, contiro certi 
Caronnai^femsc'ere NprbMto.Ciolfi ha 
percepito L. 2d,oOI 

Insomma, l'incendio dell'Ufficio dì 
ipoteche di Potenza è una bazza della 
Conservatoria che riscuoterà innumo 

%évoli diritti ed è una ciiccagna degli 
uscieri che^^hannp da lavorare e da 
guadagnarelirdi là d'ogni^attìvità cui 
un usciere può aspirare. • 

Alla fine dei conti, dopo migliaia di 
operazioni Hu| genere di quelle delle 
quali vi ho dawun saggio, si^troverà 
che l'accer£amento delle iscrizigiù, il 

arri^^p a Napoli Jl^yapore Ar-
c^ifmedé'^cants gli aWn7/i venerati ' 
di dietro MaronceUi.MfmarllWrello 
Spielberg, che, uscitone mutilalo, aii« 
dò a finire la sua vita |^uoya. York. 

Alla deposizione: deli'urna erano 
prestìntijlprefotfeo, Un rappresentante 
dal s i n d S Amore di Napoli, altre au
torità locali, ed una commissione della 
città e del Ooliègio dì Forlì -^ città 
.nataledel Maroncalli •?— composta del 
deputato Fortis, dell'avv-Ceccareìli, 
e dell'ing. BomsgnoHi coifivlìieri cQ-
munali. Assiema %3;loR% r̂à: il signót 
Sperati, direttore del lìhQrtas à\ Forlì 
incaricato dalla vedova dal MaroncoUi, 
la quale abita attualmente a Stuttgard, 
di rappresentarla.- . ";. 

Ad accompagnare i resti mortali 
venne da Nudva York in Italia il dot
tor Suzzara*¥erdi. 

La- sala déìla stazione era- trasfot-
mata in cappella ardente : sul fondo 
nero delie pareti'^W&ltavano.intijgc-
ciate le bandiere italiane e degli Stati 

Assistevano all'arrivo parecchie So
cietà, fra cui il Circolo repubblicano 
di/Napoli. ; ,, •: h. :,:iimm'----^ 
.̂ y^T r̂na venn© consegnata per ora 

dal dotto Suzzara-Verdi alla rappre
sentanza municipale di Napoli; iquo-
st*oggi a mezzogiorno il sindafeó '̂df 
NapoU ne farà la conségna definitiv 
alla riippreseutanza forjjnose lâ qû ale 
p|rte^quest'oggi allo 5 p. e domanrl: 

lìfèslf arriveranno aFoirlì ove saranW 
accòlti solennemente per dapbrlì quindi 
nel Flmedio del locale cimitero^ 

Intanto le guardie municipali pre^ 
stano, iserviziod'^jnor.e nella cRoaer#ft 
ardente, spars^ di magnmche corone, . X5n*aVtra:̂ còs4 ancora, t 'iepe.. 
Mfeini^ di Nuova Yok. ' scolaste, p ^ h è g l t era nota la 

gione, non ha mosso rimprovero, (e 
questo lo assicuro), ai maestri perchè 
mancarono a quella benedetta confo-
renza didattica e il signor yerita$ si 
interessa di rimproverargli lui poî p̂̂ ^̂  
non ne sa un'acca né di.dirittonè 
di scolastica. 

Maledette CampanilìEimo 11! 
La volpo perda il pelo ma; il vizio 

mai, mai e poi mai Ili 
E siamo noi che lo vogliamo non 

è vero, siffnor Ventas? 
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paè^'si prò 
póne di censurare ì'ìtìtèi'piillàni^ii.iCft-
vallottill!_ Povero Senso comune dovè 
te ne sei andato in quel rao^nto? 
perchè bai pensato' di abbandonare 
COQI presto il corrjapondeute della 
Venezia ? Non 
corà!». 
feconlwara uno sconsigliato à' non 
commettere un errore di esaltazione 
montale i n silenzio solo poteva cori-
dannare^l^tè'asserzioni di questo ardito 
corrispondente e non avrei provocata 
una 4''̂ e8tìòli*# 30' non sapessi che le 
vergógn'B e i denigratóri sidéVóno 
" e t « af^tìbììco disptezd.' ; ; 

Ma non è dertutto quésto 16 scopo 
della mia coi^riépondenza. . ;^^^ 

Pipìma di finire T egregio. Direttore 
mi permet|firà di domiindàWàl signor 
ferim 4 W t 0 f «tó ^ti^ò nelli^mìe 
corrispòndehzó dà Polesellà ì\ i^iìtùe 

*di^:'Ga^elliniV ^ ' • ^ :'V- ' 

i l i ^ ^ d i Via ViUa aéytìào 
esser© QontQr|t!* , . i ^ : . : ; 

Appona cominciàti^iifelavori Sttìtf 
linea del Tramvi?ay, pff^tira def no» 
ŝtro solerte municipio, tutte le operoj 

di sistemazione della strada a dai mar-
ciapiedi furono compiute. ' 

Hai primi di maggio si cominciò^ 
P P I I un batter dVcchio tutto, fu 

fatto ; ed, appuntò per questo, ìSfl^W 
strada, sebbene il sole ^bbrùcci, è 
aalda^Mcomnatta, eh' compatta, cn'i&"uia piacere 

AncEei marciapiedi àonounàMmo-
ravìglià |̂̂ ^e;'piovQ,̂ ^Qn c'è '̂ iù una 
pozzanghera; ffe splende il sòie non 
te*è la più pialla ^m&ra;..di:^iir" 
rell Se gli abitìnti di Via Viltà â  

anno torto. Il nostro comune 
è diretto cosi bene che pî etondere 
pili invero non è posaìbile.ì.̂  eppuri 
I3Ì Mfto, sempre, gUincontiBntabiU eh© 
g r ida i» ; hanno tortOi;iil nostroj^ 
nicìpio non sì)fglia mai... ; ' 

OàLche cuccàKS ? 

gnano 

* K • . 1 
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La officiosa Blam^a dichiaTiif̂  non 
essere fitatp il. Governò ad impedire 
che*^ ceneri di P'ietro MaronceìU 
sbarcassero a Genova per tema di di
mostrazioni anti-austrìache; esso non 
avrebbe fatto che acebndiscendera a 
un deside^l^^manifestato fin dal 28 
luglio dallà'̂ Giunta municipale dì Forlì, 
la quale trovava più comodo che lo 
sbarco avvenisse a NttpblU 

/••̂ v̂  A : ^ . X 
in alcune còpî ispondeuze del 

cftifirKone furono elogiati a l t ó i ohe 
jù sì prestarono e,„él,»reMaaQ: peri 
iene del povero e 

di 

^l 1. t -

PoriHoloao invero è il sisll 
fare nomi quando trattàri di persoùe 
che rappresentano una istìtuziònéi ma 
giacché altri entrò prima f^^^iiesta 
parte credo convanìente accannara i 
meriti dell amicò Giuseppe Vascon, 
uomo del popolo e che serra un cuore 
da. Cesare. Fu lui che indusse ì pr 
motori ; . , . j ^ ^ t ' > 

- - _,r 
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Cucine eMnomich^™ 
mettersi all'onora per dar vìtì̂ !'!!!* ì 
stituzìonò. Fu lai 

. .'iff ?;? 

loro rinuoyamento, le pratiche tatto 
per ^renderle valido giuridicamente, 
appóffèranno una spesa enorme, forno 
atì|itìriore ai crediti iscritti. Tanto va
leva laBciar perdere l'Ufficio ipoteoa-
rio, giacché il fuoco ci aveva mc&ao 
la mano. • • • "•••̂ ^̂ ' .' ^ 

'•La, Venezia ha ordinato r cessale il 
fuoco, e il cormpondente Ventas à\^'-
Crespino ossequienttì' ai supremi co
mandi ha sparalbr^SldaeemenW'uUi-
mo colpo. 

Resta però a me ancora una carr 
taccia dì cui potrò fare quell'uso che 
mi detta la coscienza, la: quale in 
jg|iUà mi dica,: Qpmbatti « ohi tenta 
ìnfatigftPé il partito della giustizia s., 
Troppo tardi, e ne sono pentito, mi 
accorai che non valeva la pena di 
spendere al Crèspìnese corrispondente 
della Fenezta, il; quale per ora non 
può esser calmo e coscienzioso se to-
tàiliente non gli saranno scomparsi: 
c€irti oalorini polìtici che gli incomo
dano sposse volte il cervello, partico
larmente poi nel momento òha;xf5i; ac
cìnge a scrivere per confutar^ chi
mericamente lo ragioni che veridiche-
io espongo nel giornale \\ Becchi-

en ha ragione il signor Venfas in 
questo Specialissimo caso.... E ohi 
partigiano come lui non andrebbe sog-
getto alle volte a una qualche rab-
biolina, ponzando che gli amici del 
suo cuore hanno ricevuto una lezione 

I ^ 

;dì diritto dal popolo, cioè, mi sbaglio, 
dàlia canaglia^.M La rabbia ooh II la 
rabbia precipuamente politica fa per
dere la bussola e fa dire o stampare 
motte bugie. . 

E il sig. corrii^poadonte della Ve-

'0 

, ™, La mattina dell* otto 
corrente alle 10, il_ capitano Davide 
Monini del battaglione Cadore tocca
va la vetta supéWfè- dèll'Antelao, 
compiendo un' ascensione affatto nuo" 
va ed opposta a quella fino ad ora 
praticata, e ècandeva quindi a San 
Vito.per la vecchia stradaci >j 

Accompagnavano il capitano M^nini 
la guida Pordon Giuseppe e i soldati' 
alpini Zandegiaeomo Silvestro o Carlo 
Carrara. . 
..aiofffia^o. -r- E' aperto a tutto 

3Ì agoaii9^|J86, i] concorso al posto dì ' 
medioo di questo Cqmune con lo sti-' 
pendio anhiio di lire 2600. 

Tuttala condotta è in piano, là* 
maggior distanza dal %|gtro à dì un 
chilometro e me2zo,,abiEantì 2133. 

Bl^i^Ig®» -77Scrivono&\\Adnatico: 
« Fra 1 nuovi eletti consiglieri pro

vinciali figura'^"11 distretto di Adriâ ^ 
il conta Angelo Papadopoli. Fin qui 
niente dì straordinario; il bello si è^ 
che anche il mìniatro del conte, if 
suo agènte per Eeltìnella, il nao-ca-
valìer fiisinotto, siede nella stessa 
aula e col medesimo grado. 

« Sì domanda quale déì duo avrà 
piii libertà dì azione di manifesta
zione d-opinioni e di voto se il pa
drone o l'agente. », 

WJdlgì®. — Oltre alio stabilito ban
chetto ufficiale, noi giorno dell'inau-

*gurazionf^del monumento a Garibal
di, riliensi abbia luogo par iniziativa 
delta Società dei Reduci, un banchetto 
popolare» 

Oòncorresanno alla inaugurazione 
^Mòite assocìaziouv è' musiche delia 

e vinse le altrui 
ritrosia e cheJnàusse gli alwPa vae-
cogliere le adesiphì dei membri ^dpl 
Comitato, 

E il Vascon che compatìbilmente 
con i'oppraC l̂Sé- deve py^staro per 
guadagnarsi il Vitto, quegli che più 
d'ogni altro lavora nella Cucine. Nel
l'opera santa dalVassìstenza ai cplè-
rosi poi non manca essere primissimo 
il Vascon che con una abnegazionà* 
più iilica che rara soccorre i colpiti 

Perchè dì tristezza non ne ab^ 
piamo abbastanza, i nostri oraenonìj 
auspice il Ventura, terranno nel pros
simo autunno chiuse le porte del no
stro Teatrone tutto aL più ci fàraoho 
d^rj un corso di rappresentazioni 
drammatiche... 

A surrogare il Monin cfe' 
sia reggenza del Comriiissariato in Està 
all'epoca delle Elezioni politiche, vea-

ine il sig. Cirillo Santini egregio Q 
simpatico g|^|ane e ohe promett 
bene. Per cont^,: nostro auguiji, 
che ci faccia dìmentìcara lo pre 
tenze, gli intrighi e qualche cosa di 
peggio che il Menin aveva Iniziato. 

* 

F®fli.te l i . Mte®lé 

provincia. 
— Sì è definitivumente costituita 

la, Società del tram e entro un paio 
dV mesi vedrì̂ jà̂ î correre lo carrozze 
del tram da Mercatovecchio alla Sta
zione furroviaria. 

11 agosto^ 
COSE..,. D'ATTUALITÀ 
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Nella seduta consigliare dot du© 
correlate, ai/^tìnue una notevole inier-
pellanza diretta a qUesto Sindaco. Ve
rificatisi nel Comune dai casi di co
lera, seguiti da mllll^ alfluni pietosi 
diedero al Sindaco dai denari perchè 
venissero distribuiti ft sollievo delle 
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famigUò colfTO^dai flagallo, o sicco-
tf'seppa chàiiùuUà aveva fatto 
Sindaco durante un mese e mezso 

favore dì q'jei dèrelittì^^ohè i de-
iQari^i d0rmfe»;ano in sàccocaìas cosi 
uiicongìgUeregiienf^hiese conto. 

ik^i^^ razzo 
) 

^Sindaco, perw^si dalì 
con stupenda tì*?TOa rispose che sìo-
coma quei colerosi erano morti e 

# » erano s | | ^ l a r s i t i dfô ô «sn 
flcatisi qu^^ecesai noa^^^m^ Ore 
duto hm il easo di didtribuiri], si0 
che si v^l^ffe aspattava altri,3iSlÌ-^ 
rosi a venire por adompioro alla vo-~ 
lontà dai benf̂ morUì oblatori. 

che sollecitudine, oh che previa 
donz^j Oh che alFetto Yorso 1 poverini 

Queato sì ohe è uà Sindaco mo-

•^ 

iva preghiera agli abbienti 
dì riaaoWe in larga tói|i,ril, le lOj|i 
pffflrte e alle ComÉt'Mioni s&nitariò 

ì farsene celanti raGcoglitrì 
^ ì ^ * ^ ^ ? M J L J L J ! & < ^ 2 O ^ of« 

farle cittadine saranno fSSITdi re-
ri mandati di rioonosoìmento se* 

gnati dalla Pfesidenisa di questo Co
mitato. 

. 
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Il Comitato Straofdinarió dì Sam 
fi Beneficènza 

fàmmo FùANOESOo Sindaco Pres. ' 
Ziimiwlini Mona. Pietro, per la Curia 
Veécovilé --Morrà di Lavriano Ro
berto, TerilHw éenorale comandante 
feRiv)?Ì<^p%pflitare — %Uni U, 4 
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Pub 
bbcando il seguente manifesto del 
benemento Comitato Btraoramuno d% 

e oenencensa faceiamo^ voti 
a 

"vnano 

• • ' • • . 

W^}}^ >* .I?«Wi90 lo co^p^eij^li 
cpav^|»iantamen|e vLr|Bp|nd^. 
f OogUamo pure la occasiona per renr 
dere noto che il cav. Mom di La-

oberto, tenente generalo e 
daDUtaprche non potò assistere alla 
Seduta del .Comitato, sì affrettò ssibito 
dopo di inviare al sig. Sii^daco^una 
gentihssiroa lettera con oQi approva 
tatto le pJsolus5Ìom.ch6.''irono P '̂osa 
??«ì!a,|"^ta adunanza^.e cj/a^giynH^ 

H?^S.*g^^'°?^ ^̂ ^̂ ^̂  4* i'. 150. 
-vClTTADINIÌ".-. ' 

Il Comitato Straordinario di Sanità 
é.Beneficenza costituitosi per allsvid^o 
i mali e le sventura chèilcolòraMon; 
celsa di spargere fra noi, tanto' ribìla 
CittOhe, nel nostro Comune esterno, 
SI trova costretto di ta^i^yauoyamonta 
appello alla -flllt^ e alla filantropia 
degli abbienti per soccorrere le ft|̂ :i 
miglia povera colpite dal morbo, che 
da troppo tempo affligge là nostra 
popolazione. '^si 

jSàora raccolti sono quasi 
esauiri^ifl^^sQbbéné si nutra fiducia 

lìf^tìnntà -ii-̂  Omboni Stefania; per Te : 
cucine economiche ^ Da Qiovaniaiî  
Achille, pei* U Società dMgiéne---i 
Oavaletio4^bart()^Fuè, Eugenio e MAJ- Ì 
Iuta Carlo per iL Comitato jEsecutivó 

à 
s'traordìnlffo dì Beooftcony^a. 

^ £l lìoh 
-^•'f'^O 

hmmo tornare su j^^ostò argomento 
già ancora àa noi pertrattato coaic-

allora preso. 
L'altro giorn^^i3Pono,condotti al. 

r'Ospitale qua^Sfvaioiosi, ed uno 
v̂ K̂ na collocato nel vocohio lazzaretto, 

JiifO di questa, i;iparti:6Ìone? 
]Ì\ motivo 'è -racile a capirsi. 
L'ammmistrasìone dell'ospedale per 

^iustifìciìro ia d;manda fritta datj^t^-
^ c i ^ ^ essere i Q ^ p r j p , u ^ medico 
?I#J4ja^Ì9^J>^ ^*^̂ to,,ja ^i^visione-
c?,|r|ifi?,Ì.%ne a f^^4c%iu|lc>fl ?3cu-
làpio. 

.yòrllmo poi ai prandessero altri 
provvedimenti, perchè certe cose «tuo-
nano orribilmente. Così non vorrem-
^P, P'. «?,r "5̂ 0 un'infermiere gioQ|8£ìe 
alle carte con, î h a?](î ma)̂ to, .t^entre 

W W o n ci piace che agli infor-
miari s!̂  permesso fumare aggiun-
gefl|9 cosi i l j |g |9 al calore eccess^-
T*' P^^-P^^S&att ^r«o, #jgesui t i . 
. J#tFPW.?'>MR% «^« f̂ sse impedito 

e specialmente qttalcj||.^ lenone che 
teme, dì péfdlWla sua preda ivi î i-

é^#)m|ilo. — DoBÌgnìamo 
alla estimazióne pubblica la egregia 
signora Silvestri Filomei^che da 
vàri g|^|ni abbandouaU la l&igUad 
là ove le infelici consorelle colpite 
dal colera hanno bisogno di Qn aoù-'̂ ^ 
lorso e di tin conforto. 

Questa nobìl donna costante, pa-
pfante, instancabile, coiraggiosa dimen-
iica di sé e di uno sposo^ ò là ove il 
bisogno lo esige, ove, vi è un dolore 
da confortare» una lagrima da ascia-
gare 

psirla Ji> Î ai cha la ?OG3 dal 
dri, cuore per ruraa^ìtà sOfFarente* 

signore Padovane,spQcchvayv||^|;}^.-
xliii^i, e a formare una lunga oòibrte 
di^fi^^eU deU'Umanltà, tìnitavi 1 

nfllmente si ha ragiona di ritenere 
sciolta r ardua quostidìcie dar crocivìo 
del "Gallo e naftfaccianjo gli elogi più 
sinceri alla Giunta Munìaipala e al-
l'uf0GÌo tecnÌcOL|ike fece le cose alla 
Alìchella in i m ò ; . d a ^ k t t l ì V ò ^ i * 
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fatto Compiuto e fare gratissVma sor 
prasa al pubblico. 

La Giunta Muriioipale formulò un 
progetto ben superiore a quello degli 
ingegneri LupatiManfredini (già da 
libi ? v % ^ d elggra{ì^a:;quel*%l 
prof. Ciotto e à'iuUi gii altri ;,ha U 
maì'ito straordinario anche della no-
Vita rilavante il genio. 

'A'riabellìrtìil aito.,coiì vivo con-
trasto di linee, a favorire rigiene,,|| 
dotare la città nostra, proprio nel 
centro, dì un amenissimo ritrovo la 
Giunta stabili abbia a sorger vi nj^n-
temeao che^.un boiJchetto.JS. questo 
comincia afeorgere ormai rigoglioso 

am-

Li^ 

trarvì s^^p6^'»c<3lo di venire aafls» 
siati. ^'O^^^mo U -relltivopprogetto 
sìa it^to'^asmesso iMinìsterò .per 
rappr^litóoe dtfihitìva. 

Intanto però il tempo pftesa e.non 
l vede ohe si di& mano ai làforl 

' ' - - . ; • 

necessari. 
, Ci rivolgiamo quìndlTar^entilisai 

mo caV. Po^ti, afanohè^||glia j o 
oìtaroé dallVaìto la approvazione ia 
modo che presto diasi mano ai lavori. 
La convonionza e l'urgenKa sono trop
po palasi perchè non si scherzi ulte-

ente e perchd una buona volta 
si faccia sul serio. 
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5î  

?^v„ 
I E t-\ 

^ 1 ^ 

I&me 

che là epidemia: sia sul declinare e 
ossa presto dilékwàrsi, èf l ro heces-
ìriòe urgente che nuòvi mezzi pron 

lamenta si raccolgano, per fare fronte 
ai quotidiani lUjifesemdjbni bisogni. 

Mentre raccomandiamo a itutti la 
$slìducià"e la calma e il pronio ricorso 

ar modici ad ogni primo smtomo, del 
male, clia curato aternpo òlacilmonte 
Q possiamo dira sicuramente guaribile, 

agli infermierTOessi di ricavare man«^ botanici non 
oje dai parenti ed amici degli infér 
mi stessi, ; por timore che siano mal-
trut^^svti...... ,,•l|̂ |̂!^^^^ : " ; . ,•• •••^, -, .• 

Sii ammalati del Lazzaretto nuovo 
però ci sì dice che sono trattati ma-
g!iQ,,che'qufìlli^|,|l vecchio, ai quali 
spesso.màsilP'o ia cramti, 0 il pano, 
0; l'arrosto, ad il vino . ' . . . è seaipre 
anacquato. 

Il monopolio della vivande è in ma
no a due ioune madre a figlia infert 
miere. 

che poi^^c^ntrano certe persóne 

e chiunpF pàssi lier di Jàsippò 
mirare ctrmai i frondosr rlan!)! ohe si 
protèndono soVrà i passanti. Un al-
barello sorge diĝ già s ^ ^ le tavole 
colle ^^mpie.foglie yaraeggiantl^^,^-

A oho|||^glia appartiene la pianta^ 
modello? Non assendb; naturalisti e 

iM 1:11 

iiamo' classificarla; 
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'^^esposizione dei qutidn era .assaL 
ffliietìtafcà. 'In 4>ella stagione erari-

vonò^parecchì^he :desfcavano«f n I f < 
erale intarasse: a fra iqtuéàtì, àlcunii^ 
è, per essere di un carattere òrigi-: 

M(O» trovavano altrettanti ammiri»"' 
i^Jfff che biasimatori, e offrivano occa- ' 

3fSnt^àl!l?pià calorose discussionii ' 
^;k quest'ultima categioria Ij^ai^ta-^ 
uova «h busto di dorinij il qttala, vi-• 
citìf^à^ùn altro, dello stosso' autore^ 
cfeo rapprasentava dei fanciulli .che 
giuocano, prpduceva uno strano coii-' 
trasto. 

Nel catalogo era segnato j ,N . ° 336, 
b«.to'di^^aàà,^Ì^Ì.fflf ?«^.;^Era; 
evidente il delirio che traspariva da- ' 
gli- o'àchì di quella' tasta prodigiosa?* 
m^iste bella, aceonci^ta in forma bi«-
l | r | f © che colpiva l'osseryatora InS 
modo da restarne profondamente com- ; 
i^osso. E ^nzì p e r ^ U delirip st^m^ 
ti §i presentava con quelsorrìso ]»-• 

cantevole e pieno d^amore viamag-
giorraenteifalimpossessava del cuòre. 
"V'ebbero signore le quali dichiararo
no^i evitare quella sai||,p6r non aog-
gìi^cero al fascino di riguardare una 
pUtiira, ohe la prima volta le à # l ^ 
colpite; assegno tale da non trovare, 
requie la seguente riòtte. Ma erari vi 
puranco numerosi atpmiraton dt quel 
q^a^roj ì quali trovavano interessante 
lo^ l̂ìesso orribile, perchè vi scorge-
vano dentro la missione dell'arte nìàè: 
quella di sottoporr^ àUe meriti simili 
quesiti onde àbiitu^ro' M:,èi^i's^ xion 
tuggire dinanzi alla contemplaziona 
di una fatalità spaventosa; bensì do-
versi invece avvicinare un doppiò i|i-

.•tèrésse 'questi esperi |61QtórantÌ che 
•vèn̂ oî O trattati quasi'Reietti dal 
mondo e cercar;^ di ranrkrna meno: 
;p6no8a" la aorte. • '̂ P̂SÉ,*' ' • •; • •• •% 

^ Anche oggi molti visitatori si tre-
vavuno attorco a quel quadro, '^uan-
d*eaqg ,̂̂ ntrare in quella |£|la^tre per-

•spno che prima avevano visitato gli 
:aitì̂ i locali della esposizione. S M o 
un signore e due dame. La più at-

jtempata aveva upa''ev!àQnte ^assomi-
Sliansa _^^^|jìgnore e precedVva gU 
aUri due. Il suo portamento aveva 

$*^tìSpronta.-^dfci||i' -^tÌ^abilUflPWilÌi-
cratica flessa ooi'nspSn^^va al saluto 
idi molti, raguardevoli signore a cava* 

yM||i,;ì q^ali a lor volta scarobiavano 
saluti col giovano clfg^^di lei figlio. 
La^'flevane peraltro, ch'era a fianco 
dì quest'ultimo, era f«tta ségftg, di 

ci Sambra tuttavìa ch^ debba spet-s* 
tare alla famiglia dalla.... cucurbì-
tacee. •"•" ',". ' . --4^»: ' ••••-

Ohi il genio municìpalo affratel
lato,̂  sublimemente nella bella inven» 
zinne. 
' Ufl^cftò p0!gi^l«. — Come a suo' 

tempo annunziammo, il caV. Ponti re-
catosi sul luogo estesa un regolare 
progotto pei lavori ̂ ritenuti indispen
sabili per torre al nostro ufficio- po
stale i| calore degnò dei tropici par 
cui è itìoffisibìle dorante l'estate en-

curiosità e censure. Gli sguardi con 
cui veniva accòmpagriata quella pie-
cola sooietà non avevano al certo al-
cunchè di lusinghiero, ed ancor mono 
i|^|omtòentl che §Ha e colà udivansi 

— La vecchia Bòsìow con la c(|ftpia 
proméssa — sì diceva:— Guarda la 
sposa milionaria ohe ha procurata al 
suo « Carletto I » — Coinè sì pavo-
Reggia la vecchia I— La sposa ò va 
stita con eccessiva samplìbità. Pro^ 
babilmonte vorrà non si dica che si 
comperò il marito con l'oro. Tuttavia 
ella dove avere del coraggio! Par 
quanto possa essere seducente il pen-
siéro, par, la figlia del ricco consi-
glWl^eila cain'era dì commèrcio^ di 
potersi chiamare signora di Roslow, 
tuttavìa non cessa di essera la sua 
seconda moglie. 

« La sua terza — corresse un si
gnore -^ Boslow ha l'apparenza di un 
giovane veritopt^l^jpoa ebbe due «£ii^ 
gli. Una è morta; xl'ìaltrà,^oha è da 
!Ìui divisa, deve essere ipocondriaca. 

— Ma chi è questo Roslow vara-

-^ Egli deve aver studiato; ostato 
alcun tèmpo presso l'ambasciata di 
jpBtroburgo ; iìidi, avutone congedo,^ 
passò per possidente — finché visse^ 
la sua seconda inioglia. Si applicò A 
vari rami?5̂ ^mà in realtà non ò ohe 
il figlio a il cavuliere di sua mudre: 
dou'è deasa, là trovasi pure il suo i 
c OaMttò ». Essa raocohtft le di lui ^ 

perl'acquodotto che deve coòcturoi 
racqua da Duevina sono spmti con 
tutta attività 
recarsi sul sito, può di le 
vìncersi. 

Tuttavia oi pèrmattiiimo di fare in 
proposito una raccoma*id£iÈi<yne al
l'ufficio tecnico municipale affinchè, 
ìQOpfle è suo dovere, sorvegli attenta
mente la cq|lo|azione dpi tubi. 

A questi Ila' annessa la solidità 
della costruzione ed il suo foli ce esito, 
:come.,>:iyi,v.osservato quando avvenne 
nel comunale consiglio rapprovaziona 
del relativo contriittò. còlla Sooietà 
^Vèneta di costruzioni e iDÓpicasa pub
bliche. . • ; . " . . . . • > ^ 

Inyìtiamp ^aàWcî e l'officio Jpcnicò 
;^aa.volflr'esaminare, assicurando la fa-
lice riuscita di così importante lavoro. 

'I9al ptvtf» Md> ̂ ieun^M. rice-
• - . f •- • ^ 1 - -

11* at-viamo e a doeumantaaione.,, 
tuala periodo, pubblichiamo: 
'''-'•' Padovani 

Da molti \B(iÌ viene fatta 
màhda: come è che nell'ospitaie ove 
si bave l'acqua boilita già da oltre duo 
mesi Senza che vi sia un caso di colèra 
mentre e|i^a ce n'erano parecchi, in 
questi ultìmi^l^i^ni è stato èolto dalffi^ 
lera un ammalato cheÀvi si trovava dal-

I r 

l'aprile p . p . e,*^he traspprtato al laz
zaretto Éoorì 7 Eccola risposta, che 

1 ^ vi posso dare dietro informazioni 
^Hl̂ 'me presa sul sito^J^L'iimmalato si 
tìròvàva nella clinica ineclìoà bVe î es-

#aun6 beve aequa bollita, m | acqua 
seisopHceménteat^iiJì^latap^^tfft 
chè.il rubinettWell'acqua cruda è a 
disposizione di ognuno, mentre nelle 
sale dell'empitale tuttiwùbinetti sono 
skbilraante qhius|™flLrChi vuol bere 
acqua la deve bere Voglia 0 non vò
glia bollita. 

P S f ^ r Ì 2 agosto 1886. 
Brunetti, 

• ' •- • 

Via dll»irlbuiElo)ne «l^ìlo Ie$« 
, ®- •*" Poa circolare commarciale 

impostata 'all'afficiò Postale di Pado-

"tî h 
bSÉs .da

lli 

1= 

virtù a cognizioni j lo for^iisce di mo-^ 
gli, gtìéie educa^VIW'confortn, quando 
le pèrde. Egli alloggia secolei, e l'ac-
compagna in società, al teatro, aì co-a 
certo,'; e con questo mansueto conte
gno, il figlio virtuoso s'impone a 
ragazze da marito. Semti|^ che il 
ricco Wilbrant sia rimasto adescato 
da codesta qualità di Koslow. » 

— La ragazza è molto pallida. 
ft^sp Se ne dicono tanto di un pri
mo amore! Al cont̂ ^*Alvitz, il quale 

ji'antìiiì^^òràò;le;^ la corte,.:.e3sa 
^lisse sul serio, che non si mariterà 

va il 5 sera, fu r8ca|itata a dómitìi 
lìò dai destinatàrio funesta matti» 
(12) ora 8 li4 a. 

Noi abbiamo sul tavolo la circolare 
in digomo ed II destinatt^rio abita 
m. laOjilungi ^^lla posta. Molte altro 
circolari della eta|sa specie andarono 
incontro allo stesso inconveniente. 

I ^ \ ^ ~ T I 

^.m^fl^to. —•'••"Sotto- il voU#*Ìella 
Cor4a rimpefWii^fffflitriei dì U 
mohì sotto il Salona fa questa 
mana aporto im negozio di vendita 
pane e ^M^^ ^^^' '^^^ *̂  vendf^il 
pana b ia^^ | | ìmo ed eccellente a 
eoli centesimi qua|anta al chilogram-
ma. L'èij^iiprio una cuecagnà. 

C«§ii*r0 M «!g5Ìè»"a. — Tutti i 
medici concordemente asseriseonè che 
i vegetali influiscono a maatenar© la 
salubrità 'dell*ar|a^arà a tale scopo 
che d'erba si lascia crescere rigogUo-
,:sa,; sopra U, porta .dell •Universlttthe 
ipì,a.t̂ e 8ul!ai#* feochorié. 

.j^ille grazie ai fllantropL 

-" Queste furono le parole arulo ita^^ 
licho del delegato dì Moiieelìce —-
certo Marinoni -«- al rivenditori d' 
giornali recatisi cbJS par smercìarà 
Jt Sàcchiglione contaiienta iin arti-

- • • . ] : - . 

colo contro il procuratora dal Re in 
Este. Il' "biondo 'MaVinoni avrà,'Così, 
liradato Ai rendersi ^caro .||̂ ^̂ ,nerbo-
xm H^tn.^^i M%mim àmÌ\o .alla 
ff(ìonp,sp^aza di l)epreti8 %0Ompagnia 
bella ;̂ nMl̂ el̂ i?co ^eì;euoi birri è ^ ^ 
quelli daittustria egli si avrà ormS 
1)0 posto distinto. Amiamo precisarlo 
anche por rilavare che nella p i t | | di 
Està i'rivenditori noii soilrii^ondlfc^ 
sàgìo — c ^ e erronoametìlf ì|5jyrtì 
eî à statò dótto — a il sopruso a-
venne appunto in Mòngéiice, impa
rante il biondo Marìnonij'quel bel gia^ 
gìUo che, se non fossa disconoscitore 

*^de!idiri|^^|^i cittadini e doìla Seggi 
che;^ | f | t |a§p: rsa^aJ^be.... fiempUco-
mente Iflifòlo. 

paro! caroI caro quel berSu?... 
- l i mmm M éìeÌtlaé'^^iQi& li 

disparità di opìaione asistante tra il 
Chimico Mu!|i^paie di Venezia « i l 

^ re t tore d ì̂ gabinetto chìmìQO mu
nicipale di Milano, in quanto riguar
da la hocivìtà 0 meriò'del'òoco di Si
cilia, il chimico mUnip^^e di Padova 
ci fa conoscere che anche in questa 
gabinetto chimico municipale,'dietro 
incarico de l ' i ^ i l a ufficio dMgione, 
fino dal 4 cwlnta ne fu praticata 
t'$rialisi;;e con rapporto del giorno 8 
vanne riferito sull'innocuità del Ceco 
di Sicilia e sulla qonaposizìone della 
miscela stessa. 

m 

'•^fit'i 
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mai. Jjju "égli assicura, che sono i sa* 
nitori che la costringono a queste 
nozze, e che furono arti della vaccliìa 
Roslow che condussero ad effetto |a 
partita. Qqella vecchia è benjii ma-
iUré avveduta d'un accorto figlio. Ed 

ijè pe?: la semplice ragione, che la so
stanza del suo « CaVlatto 1 ^ ^ ^ tro
varsi molto assottigliata, ch'egli ha 

;;smarrito. il suo cuore per la più ricca 
erede dalla città! Dal suo aspetto ei 

; k 1 • • • • ' • ' ' 

î Kil sembra poco dì buono. Quell'e
terno sorriso^S^^a una faccia sbar 
.ìaata, quell'aria accessivamonte obbli
gante col suo ftire studiato; tutto con
corre a dimostrara com'egli ogni cosa 
facciftgtjirtificioBamenta e cori calcolo 
per rieseUe,.., ma osservate da quella 
parte vi succeda qSliche cosa ! 

Il colloquio da noi narrato ora av* 
venuto fra un signore ed vuia si^oora, 
i quali avevano spfcfttp alta sfuggita 
ì Eô lovtr in una delle sala pracedonti, 

t 

ed ora entravano in qijiella che con
teneva il dipinto N.̂  333. Essi non si 
efàrio avvisati che un giovane, il^'^ 
qaalQ^jjreva pedinato 'i due fidanzati, 
fosse stato attento alla parole scam
biatosi fra loro. Ora lo stesso indivi
duo si era portato risolutamerito die« 
tro ad essi facendo sembiante di os-
serviire un .quadro, ma tenendosi|i|, , 
ttjodo che i due interlocutQH^lf^imf 
sfondassero agii sguardi della Società 
Bu'cui vei'tevaSf^i loro discorsi. ' ' 

Prima à volgere gli òòchì sul qua
dro N,'* 33G fu la signora di Roslovir. 
Quella vista la sconcertò sifl^^ttamenf^ 
che troncò di botto un discorso fino! 
|̂IjOra condotto con,allegro ur̂ ori 
valuta vacflìara::e î̂ «ppalliaira cii||o a-
vessa scoiito qijajche cosa dì spaven
tevole. Ella al vòlta con strana pre
cipitazione verso iijigiìo, gli afiferrò 
con moto coft̂ uUo il braccio,'cònaa 
sa volesse impnriiergli^ unWaltrl^SSe-
ziòna e condurlo via, prima cho avesse 
il tempo di vedere quel quadro. Ma 
fu tr<ìppo t^rdi, a l'oggetto straordi
nàrio che aveva prodotto quello stra-

jno effetto sibila sua signora di Rosloyr, 
era bea uaturulè cìie dovesse destare 
l|nche la curiosità dì Ada Wilbx^i^jt,^ 
:e vìemaggiormeote si spaventasse al 
sefttirsi comprimerèìl braccio daqùello 
delio sposo ,al quale come pVéWifioato 
era morto sulle labbra il sorriso. An» 
che Roslow Bi5(|̂ l̂pbj0, voluto andarsa-
noi ma Ada, sorpresa, gli domandò t 
cha cosa avesse, sa si sentisse male ? I... 

^Continua.) , 
& # 
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!|!e giudìzio S! accorda con quello 

direttore del 
-1 T * _ 

nìcìpale di Milano. 
• Sg .̂tmttìs ro'TOlili^ift. —'lì. mwnici-

e I^m^zEogìorA^^ri l a quello 
'.«le! 12 córK In ciM jàèi cingMtì. 

Nal Suburbio e J « e o , 9 ^ ^ ; 

I . -

ttm^é^^ 

. - 1 
fm' •im--

CI comunica 
éi"-^ 

! ^ 

r 
. . . ' ' i ' : 

CAgna, 3 — àlbìgnaBego, 1— àn-
gatllàrs, 2 — Barbonaj 2 — CadonO' 
ghè, 1*— Oarceri, § — ̂ r r a r a San 

,«tefftn^1^ inoriti, .1, f ^ ^ r t ^ r a ^ o r t i 
1 dM precedenti — Casale ai S 
sia, 5, morti; 1 ^ Casalserugò; *,, 
morti 1 ^ OaetolbaSdo, 4, mo^ti 1 
(i dei precedf^nti) — Oittadelia, morti 
3 d î pr̂ Afidentì -^ E^te, 2— Oazzo, 
mòrti i dei precederî U^ -^ Legnaro, 
3, morti 1 dei precodafiU^*«i»liinnena, 
3, porti 1 - - Masi, 4, mòrti l -^Me 
glUdino S. Eidénzió, 1 -^ Sierlara, J , 
aqiorti 1: |^ Mestrino (in due giorni), 
5, morti 1 — MoDseUcoj niorti',1. dei 
l>recedorifci —- Montagnnrii», % irìortì 1 
dl^pirefiedonti-- Oapodaletto, 1, morti 
Udiéi precedenti "— Piuzzola (in duQ 
giorni) Ì2, morti 2 (4 dei j)rQcedoaUi), 
— Piombino Desê  morti 1 dei pfe-
cedenti— Piove % — Polvorara, 2 

Ponzo, 2 — Ponte S. Nicolò, i^ 
«sorti 1 — Saletlo, 2, monti:! -— S. 
Martino di Lupari, moni 1 dai pre
cedenti - - S . Margherita d'Adige, 4, 
^^òHri — S. Giustina in Oigto^r^ 
tporti 1 "— Seìvazzand, 1 -i- Tombo^ 

1 — Trebaseìegbe, morti 1 dei 
yigonza 

iSclè. ^ %eigévù migtloramonto 
negli ^ f f ^ ^ e l M ? ? ? » ' ; - » ' ^ ^ 

A s m y ì ^ , ì i « f t ^ ^ ^ animato 
una viva^d^Mii 0 jtrezK* in rìala 
• .AJokoht^KmlrcaiO/fermo, •,•••• 

SuIla n i lHr di Milano fermo SO' 
f̂itegnò, e HalèPSel^e^Vòl^aìie e^ólle 
greggio, aia,g^aff*ri aono.fp.^jrQ 
.scarsi. ' • '̂ ^W'-. • ^ ' ' 

-

dàv̂ L. 58 a '68 all*̂  e.ttolÌtro io prime 
flalità (in^Mlle) elk 50 a 56 la 

. Oli® à'^W*»» — • :Calms. Q,tea« 
denzà ài ribasso a Bari. 

jpfui^^s, *— Tanto il norpi^uanto il 
biàiiW, sono, a Marsigììa, JUfl^lzo 
ft)rmÌB8iml* 

O. -^, ILtOnWo ha dato qué* 
at̂ ainno risultati alquìiftto inferiori alla' 
media degli «Itimi due ^nni. 

Nelìo prineipaii tonnaro del rognp 
furono pescati compIssslTailtìente toriiii 
32,785. •: 

^ . * ' 

•I 

- % . ^ * ' 

i ' . 

La^amjoa pubblica : 

JiilàtìMno spedi ieri nu lungo rap 
orto p r informare U gabinetto 
ì Panfi di lungo còllòdùio avuto 

col:pa]^. 
,Dji|Ì#rì^bost#" dei governotiran 

cése dlpeuie la partenza d 

Fer cui ^ u é é f t ^ fettW prepa 
rati vi della sita, par i f i là che fu^ 
indugiata loitatìto per Io spirito 
conciliante Melr amfesciatorB.» 

* 
?.-' 

. . I 

i - ' 

r 
- . 5 

i ' - i ^ 

lllarlo 
-,^t-ìtri3>ilÈiidiÌii-

-^ *i;,l i'-;-!,-'^ - i 

LM. r. Qom^isààìriato dì polìsiiìi 
ìn^Tréntoivìetò^aMQU^^ Società 
1/ 

^ pòm.;;§cesero au'aibergo 
tà grand^chesaà di Sassonia Weimar 
li'attendava. ••.••;-,• ,;-,r. • •^^•^^/•'. 

Domani ano ÙTQ 3,30 l* imperatore^ 
proseguirà per Babeleberg. • 

.C$jk»lie|gi^ 10.—-Dopo laps^rM 
deljUfia^èrÉtore, Bismark si t |È 

a prenSatìèilKàthoky. Tutti due passog 
gisrono in vettura, me8z*ora. ... , 

Vereo lo Bfltt̂  potóéridiane'i^ÈliflókSf 
«ftrai^rfi^^ftlsrck U,i^.,.i?iaita;:^i^ 
(̂ oupefio. ^ Kaliioky parte domani 
Oi'ftWm'ft. . •:, ' '" "• , 

^^JMfttttvIft :l& 

•.i%aR«= 

T4 
. * 

Ai'monia, epecialmeate per T inCBit 
^tone^^iftf^'bàride tóurde 
tiera tàrcó-russa.^JjuaUtìaftdo com 
prendenti perfino un mlgnaio di «o 

j obbligarono il góvsrn^^tors M 
0:-ii epèdìre 4ill^ truppejìèr j ^ P 

ieggére le popolajtioni della frontievau 
jLa nota invita l l£orta & prender» 

delle misure.' • ^P^^r 
^Wffli^i^ '̂*^ '1^1'A guerra farà ma», 

ordiia&kione di seicentomiU fòcìlt 

• • L I 

1 , 

V ' . 
m^ 

I - , . j i 

• - - 4 ^ L£^ai::;!^'t-J J t 

- - • - h 

ĵ ,.. AKTONW STEFANI Gerentùi^BspàmaUls', 

I ^v'^^-\ • - - • 

l - ' 

12 AGOST 

ir. ,dldistrlbuire preuiiazioni agli 
allieti i rmon^ te 4 f ^ ^ ^ # ' % 
cai||S!- che neirultima ,^r^iniazi9 

icinque lire:; / 
i2^ di: suonare colla .fanfara in 

pubbliche produzioni >ìa marcia 
Addio, mia bolla addio ! 

'J 

'm 

I * 

} precedenti 
morti 1 dei precèdenti 
conte, 2, morti 1 dei procédenti^-
¥iUa Estense, 1. » 
^liriisrassaBiss dei peszi di masica 

<ìhé eseguirà la banda del Ŝ *̂  Eég-
gimont^.Ffintorla etaasé^^^^ dallo 
ore 7 Spaile 9 Ìi2 in Piazza Pe-
vdrocchi. 

i l papa àUsaawdro Vili non ap
pena presa la tiara, volse Je aue mire 

^à, mettere in bujoha armonia ìa santa 
sede e i princifPdattolici, sovvenen-
doìi anche di denari. Opsl fece calla 
flopubbiica Veneta, ìa ^'^ale essendo 
m guerra coi Turchi, aveva portatoj 
il blocco a Napoli di Malvasia. Strila 

..séro l Veneti maggiormente Tassedìo, 
e finalmente ebbero la clona dren-
trar vittoriosi m ^^"-" 
agosto 1790. 

• • I - , I • , 

Dirìgeva Ìagu0rra^j,ìl, celebre papi-
tan''gènerale Giroitìimlo,'Cornerò, cto 
dopo ciò af̂ toBe ad -altri ^̂ n,on meno 
rÉgguardevoii acquisti sulle rive del-
il'Albanìa 

« : ^ 

• " • * • W-' "' 

Sì snaentisce la s^lJVia corsa fos-
sere stati rubatij: 'llcuni . Codici 
appartenenti àltó'''*Biblioteca Ales-
sandnna di Roma. ^ *' 

^ - ' 

nella citt̂ ìi il"dH2 

^ ^ - " ! . Si diramarono le necessarie istru
zioni per il deposito e il trasporto 

|iielia,,zona dì yìgUanza dì cabotag
gio, 4eì,colpniali, degli olii 
rali e degli spiriti. 

ALLA. COSTA D'AEQPA' 
/Anno ÙÙ^ fdkesercuio} 

'*tì|Qu69te aGqu^^^,.dÌ3tinguoiio ' d a l ^ 
alu-o rivali peV- la"•'q^a!Uj.^^l•.:0asi 
id^ogtìno solforoso lib(5ro9fflP^»toa 
gono e sono di una etBcaoià forprea 
dente per ia cura delle moilciiHe crù'»' 
niche_ dalla pel^Jà^rmàtoé) special-

• Carli, 
B0iac€io — 

Ré di Laìwré 

l i ' t^- j f . - i t l ' i i ia J i 

Mas 

Màcbst 
I 

— Po-

1. Mai" ci a 
2. Và'lta 
3. Atto 3* 

sanet. 
é. Fsntasia per Trombone — 

Vagliano. 
5. Mazurka — Moto del cuore 

ì]|]f|pourri "T- ^ulVeducaìtde di 
ofrento (XJsìglirt) « PoncUìelli. 

7. Polfc^^^, feresina-- N . . ; ; N . ; « ^ ^ 

« T B » a l d i . -r'̂ Il*i)Uon Bornardino 
• - . 1 . " ' • ' ' • " . ' I - • ' 

laacia un appartamento che ha occû  
pato perjl^/^pnlipccessiyi 

IJn suo amicò gli manif^^ta il 
sìdorio d i ' ^ d e r e il posto suo, 
j ^ * ^ NoR fatelo mio caro, non fatelo. 
la quella casa io ho invecchiato di 3 
austri ! 

^ 1 ' -

ypno da Montpellier al parigiàotPétit 
$ù\trml che il eigoot |«nfin> eX con-

'iltìlà^di Danimarca, ora negoziante a 
d^tt^A^Jraasto vittima, giorni ad* 
d[ètrO*drwn furto di tìtoli e valori 

" l 'ammontate .41 un̂ ^̂ B̂  
i r e . - • :.•' , ^ y - ' ' ^ ^ 

fLa polirla, dì .Mftn̂ pQÌUor, oPede di^ 
essere suite traccia de^adrù Furono 
fatti parocchJ_arrest|^^' ' " • 

Un uragano l'altra 

È prem^tur^ qualunque notizia 
di'.colfócaihen^o a riposo dì uria 
parte d^li' aito personale delia ma
rina militare in seguito al processo 

IVecchi^Des Dorides. 
, Ne^suuìi deliberazione è stata 

ancora presa in proposito, sebbene 
se ne sìa sparlato in consiglio di 
nainistrv. 

^fpUMe'^mhUGa una latterà de 
paratore al Presidente del ConsigUojV 
Xjsza, data IspKl̂ . 7.,LMmppr;ator,a 1-
sprìme ilsuo dispiacarojìerciiò ulcutìl^ 
cambiamenti militari, avvenuti aegUì̂  
gitimi tempi, abbiano dato luògo a 

isitìlse interprotaslohi che posaona ren-
tdore ifisrifta i'opinione>pubìica e tur 
bare il buon accordo fra la popola
zione e l'esercito.-r- Ciò é tanto piii 
deplorevole, perché queatì cambia-
laaenti senza: prógiudioare le leggi e ^ 
diritti costìtuzìonatiiavvennerosoitan- _ .̂ ^ 
&iP ' ' <̂3̂ 3VÌ di servizio militare. s»i^ monte delle efpWt'^Won fehbHU, g?i 

,.:%o spirito delUesercito — continiu 1 rìsconoilsts^ema Hn/'aitcójj'lfintlu' 
l'imperatore '-^^hon: deve esserse ĵaltro j i disordini 4Q^*apparQitù genite 
che quello del auo capo, supremo ; ììwnario {mestruaùoni irregolari, c^ttà) 
dovére dall'esercito oonaiste, non ,|plo « ro vescicale, ren^laj tè affezioni ^0-
nel proteggere la monarchia alRate- ! stro enteriche^ tW bronchiti Untfs 0' 
ro, ma nel mantenere ifprdin.e all'in- ! molte altre forme morbose della mm* 
torno, neV proteggere le t i | | l e le i- j cosa polmonare. Contenendo in mìni* 
stituaiòni costituzionali. Sqtliiìio T1'» 1 W8« proporzioni sali di calce sono toh 
gnoranza, sfruttata con arte o per | ìerate anche dagli stomachi plU fife-
motivi ignòbili, potrebbe voler mat- We>?i Sì tóW vantftggìòèanaento iiii-
tere resercìto iu*^^WWàdìi^iónÒ col I che J » , uso es te rno ; i i i ^p l f* r^J^ 
vero patriotismo, colla legge del pae- ì cute affetta da erpeti cromch^^ '':i-
se, colla costi tuziò net* w^l»^^*'*'^® *'"" polverizzatori ©per le 

L'imperatore conchiudo dicendoWWespirazione del gas. Sifdico alla foate-.-
e Confidando noi patriottìamo di Tllla. iI 1*0 vere Àcqlàe SolforòfWainerìasié 
d'accordo colle sue ihtenzio&ì^à Itirfcortano i t r i l ievo sulle bottiglie 1̂ 

. . 1 

• • • ^ 

.f 

•^. 

sera cagionò nei viUaggij-Jntprno a 
Nancy dei danni enormi.'jLa campa- , , , . ^̂ ^̂ „ 
gna è tntta devaslffi. Ufioldato ri . j il Maccaluso^Waia di U 
mastì ucciso; parecchio persone rima
sero gravemente ferite. Al^upe case 
sono crollate^ 

^ t ^ Nel can 

»fa 

Biblici 11 &0aso «ilello &ts^i& 
del 9 Agosto • 

© s Maschi N. 2 - Femminf^^ 
— Mazzucato San;: 

44'dì'ìfieS?o;^Wvendolo, con Menia 
:Maria:di Giacomo, .dpmes||g|j di Pa
dova. 

Mos-Sfi. -^ Boscaro Elena fu Pietro 
di anni b% domestìctìfnubilo fl^^ftn' 
degù Valentino fu Frupcasco «iî ânni 
61, facchiiop,, celibe.,;Tr̂  Nìcoietti "An
tonio di Cario di anni 4 — Furlon 
Giuseppe fa Giovanni ài anni ,69, fa^g 
itìgn^nje, coniugata — Kupponicf 
détto MarUs Luca fa Giorgio, di anni 
66 mesi 10, possidente, coniugata —-
Bnggio Natalo di Luigi ài anni 1 /— 
Zin Masstgnani Giuseppa fu Antonio,, 
di anni 51, casalinga, coningata — 
Honcòni dott. G. B. fa Pietro di anni 
73, M M a c M ; Vedovò - - Da Toni; 
Pietro fu Olivo, di anni 86, doma-
fltico, vedovo— Gasparini Vincenzo 
fa Giovanni dì anni 73, macellaio, 
vedovo — Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 
• -

Ali, tì* 
• • -

3Ó3^B A 
Padova 12 Agosto 

. . j i»hi • I l •• ' » - .H 1 1 ^ * * * -

^ 1 . 1 ^ - I 

Rendita italiana 5 p. 0\0 
•;conttiiiti 'tL. 

Fino corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove . . . . . 
Banco Note . . . 
Marche. . , . . , 
Banche Nazionali. 

$ - , 

tone di 2iungo esìste una legge che 
obbliga i proprietari, sotto pena di 
multa, a fornire duo litri di scarafag
gi Tanno iucui questi coleotteri"^piv 
paiono iQumfiosi. Il govevnt> si inca
rica dì aon«n2iar^c|ìo Tarino èciuello 
degU scarafaggi Sikproprietari sanno 
quello che debbono fare. 

Ora,'T%anV 1880,è s^ato 8<6gnalato 
come 4h3?ff4> scaràfdggij^ma non se 
ne sono 'veduti ohe pochi ; ciò noi> 
impedisce che le autorità comunali 
siéuo obbli^le a reclathare i due li
tri dFcoleoiteri 0 ad Jnfligger^^tìile 
multo, 
• miwialla.tBi féranail. — Sabato 

scorso i torzati rinchiusi nel bagno 
penale di Linz (Austria) si,|^||pltarono 
contro i guardiani, minacciando una 
fuga generale. 

Accorsi ì soldati, non si potè rista
bilire l'ordine che colla violenza. 

L* avvocato Vincenzo Maccaliiso 
vba presentatai querela contro 
professóre Sbarbaro, la moglie di 

; lui ed il gerente della Penna d'oroj 
>per-fealtiliniè, ingiurie e diffamazig-^ 
ni cWil Mb-ccàìuso dice conten "̂ " 
nel-numero del 22 luglio delli 
Penna. 

ro avrebbe chiaraàtò^ 
Iftarente 

agènte di polizia, proVoSàtbrej 
disonesto ecc.: 
• Il querelante si è costituito p p 
civile. 

ìj^acciasa di omicidio è quella 
per là quale è già stato condan
nato per^4ÌP^^iiP^Q'^^^^ntì Gìu-
fajiel iftaieme aLChayvet ai danni 
ed interessi pei quaiyj Maqcaluso 
aVĵ ya domandato lOP̂ OÒO lire. 

fm-^^-.,-'-
note, Tisza prenda cura di dichiararìe 
alle popolazioni e, in caso di agita-
zionii te reprima rigorosamanto. » 

'• -€@3@ Isisgleat 

fu rieletto deputato. 
i^^lfisÉt, t f • ^ Stamane avvonhe 

qualche disordine al deposito dei 
tramwaìs, mentre gli' operai entrava
no. Le truppe lo repressero pronta 

( . * 4 

^^. 

lifl.'* 

l^eifasi- IJl..-;-- Anche ieri av» 
vennero dei diaordioi ; i protestanti 
tirarono contro i eattoiicì nel mentre 

f éntrà^^ffil al cimitero per eeppelliro'̂ *'̂  
^ i i a vittìmE^ili^: diWdini dV lòméai-
^ca.^ii,u^Bo|||,0; parecchi fsriti. ler-
seva dei tentativi di disordini in vari 
punti furono repressi. 

:reccj^Ì|^,i^^^ine si fecero senza d im | 
r i ' r 

Psalsllia», i o . •-— Alla riunione 
della lega nazionale, il Lord Mai||, 
presìd|>#te, disse che bìsog^ì^^affér^' 
mare Tautico principio delSnìega e 
non, pagare i fitts allorché i coltiva-
tori non traggono beneucio dav ter* 

icitura :f»C0. S®«iF. • : t t ^ i ^ . 'E. e 
sopra il turacciolo una fascia di CKUla 
colla seguente scritta in Bosso: à.-
equa Solf.^%»iporiana, Costa d'àrq^u 
e la (Irma G. Trieste. 

Depòsito ganerale per P Italia (©-
scluso il Vèneto, Bergamo- Brèsci% 
Ferrara. Trento, ffii' le qulflf^*^''*^ 
eia nò è rappresentauto l # | 
Luigi Cornelio in Padova) presso A* 
MANZÓm e 0., Mìlanp, Via Sala 16 
Roma, Via di Pìetraf'Si ; Napoli, Pa^ 
lazzo del Municipio. 

Hi 

'-••l/iX-: 

• -

'.''^.^'•^-

EU 
PIAZZA FORZATE M. 1442 

TEATRO VEHOr^ 

a'op»;PS'^"ogg6^t^^irargì^ 
tistica. Per desiti .q'aentìere m or® 
gialio e bianco elSUra composiaiOQfg 
tutto con nuovo sistenia. 

Eaeguisce operazioni dentislicha. 1 
s'tpdio rosta aperto tutti i gioroì 
mane a seva. 

•"•'•!•.' 

OBBass, 12, ore 9̂ 00 ant. 

iSiartó, t i . — Hassi dà Costan-

ì 80)||||1 fecero uso delle armi. 
Circa 10 detenuti furono feriti. 

certo Stefano Cernuschi,'̂ pìzzicagnolo 
del Borgo S- Caterina, un bel vec
chietto ruhJZW 0 nel pieno vigore 
delle forze, recavasi allo acqWÉî ĵ i "S' 
Pellegrino a riprendervi^^ mogìia ed 
una SUR figlia. J^^ 

All'albergo, passando rasente al 
proprio cavallo, si ebbada questo un 
CE^^ alla faccia che lo, distese ^' 
terra. Dopo pochi istanti il Cernuschi 
cessava di vivere. 

« « 

* • 

• • 

* a 

Buuca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare.wit 
Ooatruzìoni Venete. . 
Banche Venete , , . , 
Cotonificio Veneziano, 
Tramvia Padovano. , 
Guidovie . . . . . . . . 

. \-.- • r - • • -

j • 

La sottoscrizione perula grazia 
di Goccapiellèr ; raggiunse 8000 
firme. Crèdesiì ché'egli si arren
derà a tirmarfo^ ; ^ ^ ^ 

trs Non ostante le'smeRHè cre--^ 
desi che il papa sìa realmente in
disposto I temonsi CQmpji|jzjpui. 

= 11 segretàrio agli èsteri Cap-
pelli smentisce^ reoisam|^^ta le voci 
del progettato viaggio'di Francesco 
Giuseppe in Italia. ; , 

c= Taìani impensierito del moì-
tiplicarsi dei coiiventi decise ap-
plicat-e rigorosamente la legge sulla 

= Il Popola flomàwo smentisce 
la notizia ieri? telegrafatavi sulla 
nota Robilantfffca la trìplice al» 
leanza ; ìa.i^ribuna ìa conlfermà.̂  

r™^Rilevasi che Robllànt aveva 
proposto contro la Grecia misure 
piìi gravi delle conosciute e n'ebbe 
u n r ì f l i S dalle altre; potenze. 

tinopoU: Nelid^lf-c^feuìoò verb»l 
mente alla Pòrta uria nota che so 

- I 

e^ut^ Mr0 
- • r = T T : i 

—, I 

.^1 

È morto a Milano il generale 
Fummel, che collocato a riposo era 
ora gestore della dispensa sali e 
ta^bigQhi in quella città. 

E*|ùel generale che neìl863,ineUa 
repressione del brigantaggio dimo
strò una energìa spietata, quello 

Baracco. 

J k M M I 

(AGENZIA .STE|MI) ,.,;,, ^ ',, 
é p o l i , «1^ —. 0|^i ailei pom. 

il Prefetto il Sindaco iìconsiglieri co
munali e proviocidii, uomini, pplitiai 
ecc.,resero gli uUìmi onori alle ceneri 
dì Maroncelli« li,sindaco pronunKiò im 
applaudilo discorso. Lâ  Comtnissiò '̂e 
Forlivese acoomfiagnà gli avanzi mor
tali del gì'andtì piitriota qha partiva 
allo 3 pom. 

{ E s t © • • , • • • 

PEI DISTRETTI [ ménmfin^'G 
.•••(••ffSsswIlS Bm ' S e 

i^. 

CAPITALE VERSATO L. 1 2 0 , 0 0 0 
Li 

- ' . 

41-

I , \ - i 

'H I€ ̂̂ 5 
Società tutti i giorni feriali dalle óre 10 ani. alk 3 : ^ ^ 
© denaro in C®)isé9?^^SS'B". lìbero, con diritto di prelevare ^ vista JSE® 

a iOOO lire, ai Z Ii^S 0(0 — al 3 Sl-t 0(0 netto d^gPIte , vìn^ ^ 
la somme a 3 mesi. 

Ove Instato di Cassa lo permetta, la Direzione pot||concedere il sim 
borse ancho di somme, per l'esigenza delle quali oceoirrS preavviso, -

Il libretto dei Oonti Correnti è provveduto gratuitamente. 
XIìaBCSA. —• BuioBat f r a ^ l l f e r l M<u)BMisga|^l .alT-intèiPl^sO' aott» 

da tasse, del 4 Oin mn scadenza fissa a © masi •— * t j i i ì i o a @ mésa, 
•,*l*---'0|0^'a"*»nnesu' ' , • .- '̂ '̂'̂ '̂̂ ^ - . • • ^ 

, Il Bollo Governativo sta a carico della Società. 
m'U'aL 

y-. 

bir 

• 9aHs&mrg«, f # , •,™'L'I(iìpsra-
lore Gughtìlffio, e il principe Gugliel-
mo sono arrivati la buona salute sUìo 

CaBW^SalA a duo firme fino alla scadenza di 6 mesi. 
AC€0I^1I£»^ — Antieipa.gloiitt y verso deposito di Carta Pubbìiche M 

J | , Ì»»E — Cffj|)JÌ (0orr«u^l ) facile realizzo. 
AC€^1''Ì'A.sS-'t!aiMil>Sflili per IMntjasso sopra qualunque Piazza Banoap 

^.iPl€Bf^E — Valori in sempAS^^fùstodia. *̂ 
Ammimatrazioni private. 

I Gerenti 
VASON CABLO — CANEVA GIOVANNI 
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NE. avverte inoltre il pvMUco ; 
• r 

è vietata; 
presentare Ey^lti allo Sconto e M I a l orm 

^ , - o 

€II£! qualunque operazione aleatoria pei* StaAu^ 
C H E è interdetto ai Soci dì presentare ECtatti al 

ih ' 

préforisce tscattare direttaméàte eoa le parti 
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per F] |sto«8i ricevoEO eScluaivamente presso A. MANZONI e C , Rùe Gboron, i 6 vParìgì ÌG iri an<> 
presso ; Ma deila Sala, ié -^ Roiaa Vis^^i Pietra, 90-91 — Kapolì, Pala^.Muiiioipc^ 
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BREVETTATO DAL REGIO . - ^ ^ , „ 
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Éf^Ì^É(rSfc1 ' 
' - 1 " V . V ^ , 

Pressò tutu i Éi^ofumierì e ParruccMeri di Frans^a^ 
:;;:Ì |i:;e, dell'Estero. ..;. , J --

•/ uf\,%tp.^ucce&SQYe ilei fu Prof. C^rwlumw,,If.s&gilaiao di Firenz&i ., 
Si vende eséliflWà'tóente in If « p o l i , N. 4, Calata: S.MarcOj (Casa propria) 
" Iti boccétte ij« flv^llicadautià'^^ la Scatole (fllotte in polvere),!^, t ^ 

la scàtWit pììitftimballaggio. 
LA CASA DI FÌRENZE È SOEÉBESSA 

^ ? ! • ] ^ '^ * e ! , 
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-• ' ' 
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. «SI MÌ80 
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preparata ài 

là Paiùc 

vere 

UTO 
' ' 

T.liV.'-

PARIGI 

^é © « n signor feaacs^io Ptìr^llaaa® possiede tutte le ricette scritte 4i P*'op''Jo 
pugno dal fu prof, Girolamo Pagliano suo zio, più un t todume^, con cui Io tojgn« 
quale suo successore; sGda a^ smentirlo, avanti Jlé óodipeteit^^utorìtà, (piuttbstochè 
rìcerrerB alla 4. pagina dei GioinaU), EnrìcOyPtetrp^f^SiovmmiPagUam é tutti coloro 

fu Gntseppe^ ì\ ({n^ìe, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avnto l'onore dì esser da lui conosciuto, si permetto con àtìdftcJa senaa pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi^ inducendo il .pubblioPicrisderAelo parente. 

^ ; ' S i ritenga per itiassima: Che ogni altro avviso o richìatn^lPeìalìvo Q <iiìesta apec'mìì 
Ibhe venga iuserito m questo od in altri giornali, non può riferiìcsì che a déteatàbiiicb 
tifaffazioni, il più della vòlte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usassó; 

Xì 

^ b l * " J - ™ • m ^ i . l , '™^*«Sh^ 

Vendesi presso A* MANZONI e.#^i Milano, via della Sala, 16—^ Uoma vìa di PÌQ' 
tra, 91:— Napoli, Palazzo del Municipio.-— Deposito in Padova presso MetatL 

, < l F | ^ - ^ - F . - — >-»* * I h IJP 

che audacemente e falsamente vantano i^uesia successione; avverte pure dì non confon 
der© questo lógiltimo farmaco, coM'altro preparato sotto iì nóme dì Alberto PagUisn 
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fit ìdVlSSlMA SPECIAUTA' ?/y. 
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^ PreffitaìiaU'Esposi-iùHff di MiUno iS;r - Parigi x$'^3.•^MÒHIA-ISSO / 

GoUa più a l t a B i c o m p e n s a acco rda t a al la Froftxmeria 
.^;o7i 
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54o»c-.,. ' .••-., MAUGIIEKITA 
ii5/;-fl//o . .•. . •'MAIiOUEIÌlTA 
Acqua'ToUlta HAKGUEIUTA 
Po/fir-tf'KJ5O •. .MARGKEIUTA 
Busta- . , . , , , MAKGHEEITA 

A» Migoiitì 
A. Mìgoiìo 
A» M^igoiie 
A. m i g o i i o 

I I . L. 2 50 
. : » 2 50 

I . 

. , >i 1 5 0 %(,: 

^^m^ 
^ " . T : .- * j -

ì\--. 
^ \ . 

Articoli f^aramiti At\ tutto scevri di aostanie nocive'e particoUrmentc 
ra«at«*rtdjtti con tiiUa conftòetkiA aJlc Sigi^ore eleganti per. le loro qualiii 
igifttiichcj per lâ  lord'squìaUa.fiuezaa e pul dcljcata e taiuo aggradevole 

;loro profumo.;. [ . " • . - / 

Ji:a^o?tì/?rtrfoH^ ron assort.jpmpìeh smaetti articoli L. 12 
eUgantissima iVff^?i . . - . . . . . . . . 22 
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^ììdBtì a Vsneila presso l . BEReSMO^proitìmle--
re, i 7 0 i , Fre22oria, S. Marco -— a Treviso presso A. 

rfANDBUZZATOj profumiere e chincagliele —aPatìflvà 
presso la Ditta V e t l . , A p ^ ^ O GUERRA, proìt t i^re. 
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Torino 1884 

] •• 

il 

. I 

. ,V1^§,.,PROSPERO, N..7WV " 
PréiifFcon medaglia ii'onj all'Esposizioni 4'Ap#|a *886-

^^**.«i.EÌNi«a 1883-^Nazionale U^^ 
Vienna I873^^^fflalèma 1876— Parigi I87é^^ Sydney 1879 — ̂ albournalSBO 

e Bruxelles 1880. 
'•W^ 

I L 

- .1 

t <-

*' Il l^»»ssiaS'SSi'asa?5a è ilt|iquorQ più igienico conosciuto. Esso è raccòmaà-. 
dato da celebrità nVediche ed tìsato in moìtì'Qspedàli. lì FSPineé-IsVB'iiiesa non 
si àeve conféixàei'e con ntoltx Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nooive imita^o^h II IJ'^rik®* MrsLaaca estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola rappeiito, guarisco le febbri intQrmittenti.il 
l»y.dì capo, capogiri, rnali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mar©, nausee 
in'tfe'nere. Esso è W®rBs¥feK®-^iiiS«®leri©o/ ;• . -. ': 

EFFETTI GARANTITI DA CEÌTIFICATI MEDICI r^i ^ - ' f i 

I ' - • 
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. •.-•iJÈUsjbì.' 

PpEFKTTUKA APOtàTOLiCA DEL B||GAL-CENTRALE 

ff'^JPREa,,,^Gìrour F x u BRANCA, ^^ ,̂;. 
Qualora Ì I ^ S . LL. mi facesBero Wgevole'zxa di lasciarroì avere iVloPócièiebre 

W®^is®èlBifaia«« a prezzi ridotti cernè Panno scorso,: ne prenderei dodici doz
zine. ' • - ^'!^^' •/ " -• ' , ",'"•'"'•'"".• " , . 

L'ottimo S'crme* ci è molto utile pei coIerosw#if^ua!t non di rado coi solo 
UBO dfìl medesimo superano iì malore mortaleg e neuffllrano perfetta salute. 
. In generale i Ì ìF®Mc« i g i - t l f a ci riesce-^molto vantaggioso.p^r^-ttfcW^"^^'^''^ 

Ianni prodotti da questo clima eccessivamente caìtiip-, 
Devotissimo loro aarvo, " • T. Pozzi, Prof, Àp. 

I . • • . ' 
••• ' — ' • ' ; • 

• ^ I " ^ - . L T : ^ . - ; . . T O , -WfflS 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
mpàU.n Dtcew6re 4873. ; 

Certifico io sottoscritto di avere sonoriinistrfto nell'Ospedale della Gonocenia 
il ir€5i»s^^Sl̂ r3SBS©i9i ŝ i conf&leseentì di Ooìf|a con:loro grandissimo giovamento. 
% notevole IR tolleranza a siffatto liquore dei tubo gastroenterico dei colerosi, i 

f. 

quali dopo cosi fiera mtUattia, sogliono avere sensibiUssim^Se vie digestivo. La 
piiacipftle azione è l'attività digestiva ctie si ridesta, ondf i 

B̂ RAMSs:sco FEDE. 
'•:'.-..m 

r progressivo benes
sere che i convalsEcanti no risentonéi 

Il Medico 
Pei- la realtà della Srma del Doti, Francesco Fede. 

Visto la legi£U?.z8Sione dèHa firma soprascrìttà^lel Stn'*daco di Napoli, pel Vt&' 
tetto *̂ «'g«e V» firma. 3586 

PREZZI: in Bottiglie da litro X / 8 , 5 ® — Picco Ze L. t , S 0 : 

SiB;-

Cariò Alberto angolo S. Margarita* 

ARTfC|KùI D'USO COMUNE, Dr LUSSO 
:E DI FANTASIA 

Maènbino per caiTé. Macchine per 
i-f.burro. Macchine per sminùzzurfi là carne 

Assorlìiìento completo di tutto quante? 
occorre per l'impianto*%élìa cucina *-«-

*̂ .̂v *¥8^^"/^^^** *" ?^.''^!;"^^ ® Tasche per bagno. Semicunì^Latrine ino.« 
, - ^ ^d%j(àa^angvnB, ingorga g^ixnàmm^Q trasportabili. Lumina sospensione e 
lart, edetnXf flemmontf contastom. Neììa zop- '•-'^ • - . ^ ^^ • ^ . ^.^ . 
pina ée} bovini per la cura dei piedi. Aiuta 

PerHiso veterinario questo Balsamo già da 
lUtP^^^tempó preferito da^^ozianti^Sa^^aHe-
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle as-Ériit, 
erpetif, feritej infi(^^mapi,oni in generale e :''.'--.-.—• 

poi mirabilmente la riproduziooe^del pelo. 

8 Piovi 
Infallibile per la cura dei RUciòìio porti 

Vìtcij mal di fico^ o porro (ipo, mal deira~ 
sino 0 carie delVunghia^'piagne ulGèrósé. 

Prezzo del Bàl^nva&o la Recatola L. S. 
Prezzo del CaMie£'0s£:ì£i%iàl0, iiacon grande 
L.^, flacon piccolo L.f^é 

Si spediscono dietro rimessa dell *Ìm,portò' 
più Oeiìtesìfioi 50 per pacco* postale dai far-

'"inacista-^^l^^CSil M a c i E Brescia^. ,pro-. 
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
111 Paofova presso la farmacia iCtàtglCdiif-

'•tt©ì" 

da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza^ 
Ochi di bue *«• CwcSine eewiMiii^afelie 
— Grandioso assortimento in articoli s f a 
lìdi igienici in FERRO SMALTATO, p i f* 
vato all'acido acetico al^20; QiO dai ìabo-
ràtòrip chimico municipale^^li^*^^^^* 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica" in Italia (Jei,Co//i e Polsi imper-

• È 

..' ' 

: j -

Non occorre nò lavatura né stiratura^ 
adoperando una semplice spugna col sa
pone che la nostra Ditta procura; 

PUEZSI FISSI. •—SCONTO AI GROSStSfL 
Sì s p e d i s c e Ca^à?£?^(? j/roi^ìs . d i e t r o r i c h i e s t a . 

à#^ 

\ Si ricejr^no abbonamenti al giornale t^a Stagtesaie e'^fF^cifrono numeri di saggìp"^ 
g r a t i s a chiunque no faccia domanda pressò l'amministrazione del gìorinaìé 11 Eaèffnglion 
m Padova. 

Esce ir f eJPìll'egnr mese 
720,(JQ0|«opie 720,000 

lui/anno ^fiS^® in-
cisioni, 3G figurini co«-
lorati,ilìS:&ppéndioi con 
Zt^ madsUi da taglia' 
re, e 4®® disegni per 
lavori férominili. 
PHÊ Zl D'ABBONAEVIEMTa' 

(franco nei Regno) 
anno SDITI. Irìm, 

Grande Ed. 16 9 , - 5 , — 
Piccola 8 4 M 2,5G 

Per VEstero 
anno sem. trìm. 

Grande Ed. 20 ii^t6,50 
Piccola W '6v3,5G 

ornimi separati I.. UNA 
La Grande adizione ha 

in più 36 figurini colorati 
all'acquarelio. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn. j lapr . j i lug; . 
e ottobre. 

PagamGniì anticipati 
Numeri di saggio g ra t i© 

a chiunque li chieda. 

lon© 

^ _ _ _ ^ j ^ _ ^ rrfffi'^P7!fl3CjJLT;i?-raOTEit'^ait3iwairtìj^:i-i-ii^ 

^fttcft dì ^Jbbri^^^ 

I I 

IPlF^IrT , 

^ ' 

i'À 
» 

. . ^ , 

ITA 

m 
Cuntìtìuo tutti gli ingtedifiDtl 
ptiH ^^J^sonò adoperati dulie 

rinnjuftte stiratrici dl'^B'crllEO, Piirlgì e^Lonilr», ' 
8i vemla nelle priucip&li droglierio e negosU 

coloniali ft cent tó par ac&toila di ìli KilO. 

^ •^\-
l ' I 

F M-.>mri- r^ 

.^ iJ , '^ . -^^ . : , 
•maffflt ~rri"i'irniri"r""'"iriTìrr "~riin"irMi ir "'IÌÌIT~MÌI>I iViiirnrirrin n , iii ivi n .i iv i -c'ĵ Vrwicjw^ 

• •--x—-'-T^:=-

Distilleria a Vapore, 

^ A 

-<' 

30 mmm 
ili 

LoroIMiiigSi 

Ellìdr Coca 
Mmaro ili f elsina 
Eucalyptus 
Monta Titano 
Arartelo di l^onaco 
l,ombardor«m 

StaiiffleElo 
Diavolo 
Colomt̂ o 
Liquore della Toresia 
Guaranà 
San Gottardo 

m 

¥1111 

j Alpinista iialiano 
Assortimento di Creme ed altri 

Liquori finìt 

. . , ' 

Sciroppi concentrati a vapore per bìbite 
. ; Deposito dèi BÉNEBIGTINE deU'Abbssia dì Fàcamp, 3208 
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